IL REGALO SCOMPARSO

di Susanna D’Amato

Gasparotto, Bau,Lotte, Strega, Coccodrillo, Re

Regalino incartato

GASPAROTTO: Tanti auguri, tanti auguri! Io mi chiamo Gasparotto e voglio andare alla festa di _________. E’ qui la festa?

PUBBLICO: (Sì)

G: Ah, meno male, e dov’è  ___________? ( dialoga con il pubblico) Ah, eccoti qua! Guarda che cosa ho portato per te! Un regalo. Ma non posso dartelo ora, devo prima trovare Lotte. Il regalo è da parte di entrambi, inoltre vogliamo prima cantare una canzoncina per te. Ecco, lascio il pacchetto qui (poggia a terra il pacco). Ehi, mi raccomando ____________, non lo toccare. Ora vado a chiamare Lotte. Mi raccomando, bambini, state attenti a non far toccare il regalo a ____________. Deve essere una sorpresa!                                                                                                                       (esce)

BAU, IL CANE: (annusa) Bau, bau, che cos’è questo, un regalo? Io adoro i regali, bau. Chi sa che cosa ci sarà, forse un osso succulento. Bau, fantastico. Oh, che ci fanno tutti questi bambini qui? Sicuramente vogliono rubarmi il pacchetto. Lo nasconderò qui, e più tardi, quando sarà buio, verrò a riprendermelo.                              (sposta il regalo… esce)

G: Guardate bambini, l’ho trovata!

LOTTE: Ciao bambini, ciao _____________!

G: Allora, Lotte, vogliamo cantare questa canzoncina per ___________?

L + G: (iniziano a cantare) Tanti auguri….

G : Il regalo! E’ scomparso. L’avevo messo qui, sono sicuro di averlo messo qui, sono sicurissimo di averlo messo qui, sono sicurissimissimo di…

L: Va bene, abbiamo capito!

G: _______________, non mi dire che l’hai aperto senza aspettarci! (Dialoga con il pubblico)

L: Ho capito, deve averlo preso il tuo cane Bau. Gli piacciono tanto le sorprese.

G: Hai ragione, andiamo a cercarlo. Guai a lui, se ha rotto il regalo! Scusateci bambini, dovrete continuare la festa senza di noi. Ma torneremo!

STREGA: Che giornataccia! Ho una fame tremenda, non siamo riusciti a rubare niente da mangiare oggi.

COCCODRILLO: Ho fame!

S:  Nessuno era distratto.

COCCODRILLO: Ho fame!

S: Tutti stavano attenti alle loro merci, accidenti!

COCCODRILLO: Ho fame!

S: E va bene, ho capito, hai fame! Oh, piccolo tesoruccio mio, se solo conoscessi qualche formula magica per far comparire un bel pollo arrosto…

COCCODRILLO:  Mmmmh

S: Con un bel contorno di patate fritte…

COCCODRILLO: Mmmmmh

S: E una bella torta di gelato!

COCCODRILLO: Ho fame!!!!!!!  (annusa)
S: Che c’è, hai trovato qualcosa di commestibile?

COCCODRILLO: Non lo so ancora, ho trovato questo pacchetto (scompare e ricompare col pacchetto)

S: Un regalo! Chi sa che ci sarà.

COCCODRILLO: Eh no, è mio, l’ho trovato io… e me lo mangio in un solo boccone              ( lo ingoia)

S: Ma sei matto! L’hai mangiato con tutta la carta. Non sai nemmeno che c’era dentro!

COCCODRILLO: (si contorce e si lamenta) Ahiahiahiahi, che dolore!

S: Che succede, tesoruccio mio?

COCCODRILLO: Muoio, la mia pancia, oh la mia pancia, muoio!

S: Ecco, hai visto! Te l’avevo detto. Sicuramente il regalo non era commestibile. Ma tu… Che facciamo ora?

COCCODRILLO: Ahiahiahiahiahi…

S: Dobbiamo trovare un medico. Ci vuole il medico migliore che ci sia. Ecco, ho trovato, andremo dal medico personale del re. Sicuramente saprà come aiutarti.

COCCODRILLO: Ho paura, la mia pancia…morirò.. mi farà la puntura…non riesco a camminare

S: E dài, che coccodrillo fifone sei! Comunque è l’unica soluzione.

COCCODRILLO: Ahiahiahiahiahiahi…

S: Andiamo! Accidenti alla tua ingordigia!

COCCODRILLO:Ahiahiahiahiahi…                                                                                               (escono)

BAU: Ma era qui, te l’assicuro, bau!

GASPAROTTO: Ma non vedo niente!

BAU: sono sicuro di averlo lasciato qui. Credevo che i bambini me lo volessero rubare e così l’ho nascosto, bau bau.

G: Bambini, è vero che l’avbeva nascosto Bau? (dialoga col pubblico e scopre che l’ha mangiato il coccodrillo) Il Coccodrillo, e allora non c’è più niente da fare.

BAU: Mi dispiace tanto, è tutta colpa mia.                                                                  (esce)

LOTTE: Allora, l’hai trovato?

G: Sì e no.

L: Come sarebbe a dire, sai dov’è?

G: Sì e no.

L: Oh, spiegato meglio.

G: L’ha ingoiato il coccodrillo.

L: Oh, no, il nostro bel regalo! E che facciamo ora? Abbiamo promesso un regalo a _____________, povero bambino, ci resterà malissimo!

G: Hmmmmmm… forse ho un’idea, potremmo andare dal re, raccontargli tutto e chiedergli di darci i soldi per comprare un altro regalo.

L: Oh sì, è talmente ricco che ci aiuterà di certo. Vai avanti tu, io vado a dire i miei genitori dove sto andando. Poi ti seguirò.

G: Va bene, a presto.                                                                       (escono da lati opposti)

MUSICA

RE: Hohohohohohohoho, che strana storia mi hai raccontato, Gasparotto. Bambini, è vero che il coccodrillo ha mangiato il regalo di _________?

PUBBLICO (Sì)

G: E il povero ____________ aspetta il suo regalo.

RE: E va bene, non possiamo certo deludere un bambino proprio il giorno del suo compleanno. Andrò nella mia sala del tesoro a prendere i soldi per un nuovo regalo.                     (esce)

G: Ah, meno male, __________ sarà contento.                                               (rientra il re)

RE: Gasparotto, guarda cos’ho qui! (porta il regalino)

G: Ma è il mio pacchetto, come l’ha avuto?

RE: Il mio medico personale ha operato il coccodrillo e gli ha tolto il pacchetto dalla pancia. La strega l’aveva portato da lui, perché aveva un gran mal di pancia.

G: Fantastico, finalmente _____________avrà il suo regalo! (prende il regalo) Grazie, grazie, grazie! Arrivederci, signor re!                                                                      (escono)

LOTTE: Speriamo che Gasparotto sia riuscito a convincere il re. Ah, eccolo che torna!

G: Lotte, Lotte, guarda! Guarda cos’ho qui!

L: Ma è il nostro pacchetto!

G: Sì, immagina un po’, al coccodrillo è venuto un tale mal di pancia, dopo averlo ingoiato, che è andato dal medico del re per farsi operare. Il medico gliel’ha tolto dalla pancia.

L: Fai vedere se è ancora tutto intero.(guarda il pacchetto)

G: Credo che sia tutto a posto.

L: Allora potremo finalmente cantare la nostra canzone per _____________ e dargli il regalo!

G: Giusto, ________________ avvicinati e ascolta bene.

G:+L.: (cantano) Perché è un bravo ragazzo,

                            perché è un bravo ragazzo,

                            perché è un bravo ragazzo, nessuno lo può negar

(invitano i bambini a cantare) Tanti auguri…                              (Consegnano il regalo)
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